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 Salutiamo l’uscita del primo  numero online della nostra 
testata che inaugura anche l’attività del Consiglio Diretti-
vo per il triennio 2010/2012. 

All’interno di questa pubblicazione troverete anche un 
resoconto dell’Assemblea Elettiva svoltasi il 21 aprile c.a. 

Ci auguriamo che il giornale possa essere ugualmente se-
guito e che, conseguentemente, possa continuare nella 
pubblicazione di articoli specialistici. Ovviamente chi 
non avesse la possibilità di visione in rete, potrà richie-
derne copia cartacea alla segreteria. 

Nel 2009 la nostra Scuola di Specializzazione ha ottenuto 
l’accreditamento presso il Ministero della Giustizia quale 
Ente formatore abilitato a tenere i corsi previsti dal D.M. 
23 luglio 2004 nr. 222 – art. 4, comma 3. 

E’ prevista una modifica della citata fonte normativa che, 
probabilmente, comporterà importanti novità sia di natu-
ra statutaria, come pure sotto il profilo didattico. 

Ci auguriamo che possano essere tutte produttive di frut-
ti favorevoli per la nostra scuola che, ormai, da molti de-
cenni, riveste una presenza importante nel campo del sa-
pere. 

La redazione augura a tutti i Colleghi un buon inizio di 
anno lavorativo auspicando, sempre, che vogliano dare 
una mano nella programmazione dei singoli numeri pe-
riodici. 

 Il Consiglio Direttivo 
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La certificazione energeti-

ca è un processo finalizza-

to a far conoscere al citta-

dino le caratteristiche e-

nergetiche del “sistema 

edificio-impianto” che sta 

per acquistare o per affitta-

re. 

 

Regione Lombardia è stata 

la prima Regione ad adot-

tare un sistema di certifica-

zione capace di rendere 

da subito operativo l’intero 

meccanismo grazie non 

solo alla definizione di ruoli 

e compe-

tenze, ma anche mediante 

un modello di calcolo ca-

pace di garantire uniformi-

tà nell’applicazione delle 

regole. 

La grande rilevanza che 

l'ACE assume nel mercato 

immobiliare, la sua forte 

valenza nei riguardi della 

tutela dell'ambiente e del 

comfort abitativo, richiede 

tecnici preparati e indipen-

denti, capaci di fotografare 

la qualità energetica dell'e-

dificio oggetto di analisi. 

IL CERTIFICATORE  

ENERGETICO 

Per svolgere l'attività di 

certificazione energetica in 

Regione Lombardia occor-

re essere iscritti all'elenco 

dei soggetti certificatori, 

istituito presso l'Organismo 

di accreditamento. 

Due sono le qualità fonda-

mentali che caratterizzano 

il certificatore energetico 

secondo le prescrizioni 

della Direttiva 2002/91/CE: 

la qualifica e l'indipenden-

za rispetto alla realizzazio-

ne dell'edificio e dei suoi 

componenti e agli interessi 

del richiedente. 

Esperto e qualificato 

Il certificatore energetico è 

una persona fisica 

in possesso di uno 

specifico titolo di studio 

(laurea o laurea specialisti-

ca in Ingegneria o Architet-

tura, laurea specialistica in 

Scienze Ambientali o Chi-

mica o Scienze e Tecnolo-

gie Agrarie e Scienze e 

Tecnologie Forestali e Am-

bientali, diploma di geome-

tra, perito industriale o a-

grario) l'abilitazione all'e-

sercizio della professione 

e l'iscrizione all'Ordine o al 

Collegio professionale. 

La competenza del profes-

sionista è inoltre assicura-

ta da un'esperienza alme-

no triennale in materia at-

testata dal rispettivo Ordi-

ne o Collegio oppure dalla 

frequenza, con esito positi-

vo dell'esame finale, di uno 

dei corsi di formazione 

organizzati dai soggetti 

accreditati da Regione 

Lombardia. 

Indipendente 

Il certificatore energetico 

non può svolgere attività di 

certificazione sugli edifici 

per i quali risulti proprieta-

rio o sia stato coinvolto, 

personalmente o comun-

que in qualità di dipenden-

te, socio o collaboratore di 

un’azienda terza, in una 

delle seguenti attività: 

1 . p r o g e t t a z i o n e 

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI IMMOBILI 
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dell’edificio o di qualsiasi 

impianto tecnico in esso 

presente; 

2. costruzione dell’edificio 

o di qualsiasi impianto tec-

nico in esso presente; 

3 .  a m m i n i s t r a z i o n e 

dell’edificio; 

4. fornitura di energia per 

l’edificio; 

5. gestione e/o manuten-

zione di qualsiasi impianto 

presente nell’edificio; 

6. connesse alla funzione 

di responsabile servizio 

prevenzione e protezione 

(RSPP) ai sensi del  De-

creto legislativo 19 settem-

bre 1994, n. 626; 

7. connesse alla funzione 

di coordinatore per la pro-

g e t t a z i o n e  e  p e r 

l’esecuzione dei lavori ai 

sensi del Decreto legislati-

vo 9 aprile 2008, n. 81; 

8. connesse alla 

funzione di dire-

zione lavori. 

L'ATTESTATO DI CERTI-

FICAZIONE ENERGETI-

CA (ACE) 

L’attestato di certificazione 

energetica (ACE), previsto 

dalla Direttiva europea 

2002/91/CE, è il documen-

to sintetico attestante i ri-

sultati dell'indagine ener-

getica compiuta sull'edifi-

c i o  a n a l i z z a t o . 

Esso permette all'utente di 

valutare l’efficienza ener-

getica dell’immobile e al 

tempo stesso di avere una 

percezione di quelli che 

possono essere i costi 

di  gestione connessi al 

r i s c a l d a m e n t o -

raffrescamento dell'edifi-

cio. 

L’ACE è valido se redat-

to e asseverato da un 

Soggetto certificatore, se 

registrato nel catasto 

energetico e timbrato per 

accettazione dal Comune 

di competenza. 

L’attestato di certifica-

zione energetica ha una 

idoneità massima di 10 

anni a partire dalla data 

di registrazione della 

pratica nel catasto ener-

getico. 

La principale 

informazione 

riportata sull’ACE è il fab-

bisogno di energia prima-

ria per il riscaldamento o la 

climatizzazione invernale, 

EPH, l’indicatore che, in 

base alle caratteristiche 

costruttive dell’involucro e 

alle tipologie impiantistiche 

installate, determina la 

c l a s s e  e n e r g e t i c a 

dell’edificio. 

Grazie al confronto con 
una semplice scala com-
posta da otto caselle colo-
rate dal verde (basso fab-
bisogno energetico) fino al 
rosso (alto fabbisogno), 
tutti i cittadini, anche i non 
esperti, possono immedia-
tamente comprendere se 
un edificio consuma molta 
o poca energia. 

Attraverso il confronto con 

le prestazioni energetiche 

di un edificio efficiente 

(classi A+, A, B) e grazie 

alle informazioni riportate 

sull’attestato di certifica-

zione energetica (ACE), 

l’utente è in grado di 

compiere una scelta più 

consapevole. 

Dal 01 Luglio 2010, oltre 

che per le unità immobiliari 

oggetto di trasferimento a 

titolo oneroso della pro-

prietà, è obbligatorio do-

tare di Attestato di Certi-

ficazione Energetica tut-

te le unità immobiliari 

oggetto di contratti di 

locazione anche finanzia-

ria, siano essi nuovi o rin-

novati. 

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI IMMOBILI 
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09/06/20210 -  Il team di Kjaer & Richter Architects (Aarhus, Danimarca) è 
stato proclamato vincitore del prestigioso concorso per la progettazione del 
Navitas Park di Aarhus. 
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Durante l’ultimo ed im-
portante Salone del mo-
bile che si è svolto nei 
nuovi e lussuosi padiglio-
ne della fiera di Milano, 
a Roma veniva votato 
l’importante legge che 
’dovrebbe’ salvaguardare 
il prodotto fatto in Italia. 
Questa importante leg-
ge, che dovrà essere va-
gliata ancora dalla Com-
missione Europea, ri-
guarda l’etichettatura ed 
una chiara marchiatura 
della provenienza  dei 
prodotti . Anche il setto-
re arredo bagno ed arre-
do casa è coinvolto in 
questa chiara legge di 
trasparenza. Come spie-
ga Oscar Colli, da anni 

grande esperto in comuni-
cazione nel settore arredo-
bagno ”Capiamo benissimo 
che ci sono taluni casi che 
imprese italiane, siano per 
molteplici ragioni costrette 
a rivolgersi oltre oceano, 
per avvalersi di alcuni par-
ticolari complementari, ma 
va dichiarato. La marcatura 
del prodotto finito , quan-
do è realmente italiano al 
100 % deve chiarire che si 
tratta di un articolo fatto e 
progettato e confezionato 
nel nostro ’Bel  Paese’ al-
trimenti si scrive corretta-
mente la provenienza, il 
che non vuol dire che il 
prodotto è scadente , ma si 
rene edotto il consumatore 
che è fatto parzialmente in 

Italia, con particolari pro-
venienti da …… 

Non è più ipotizzabile ac-
cettare come prodotto no-
strano un oggetto con ma-
teriali utilizzati che non 
rispondono a precise nor-
me comunitarie. Personal-
mente condivido la legge 
del libero mercato ma ri-
tengo altresì importante 
che ogni industria seria 
specifichi le caratteristiche 
del materiale citando la 
provenienza esatta dell’ 
oggetto arredo–bagno. 
Eliminiamo per sempre    
l’affermazioni del tipo, 
fatto qua, e garantiamo la 
salute, perché bisogna cer-
tificare l’ assenza di mate-
riali dannosi”. 

Made in Italy  di Claudio Ferretti 

Case history di Claudio Ferretti 
merciale per la casa produttrice 
del’ contestato’ mobile. La ditta 
del mobiletramite il suo ufficio 
tecnico inviava una dichiarazione 
che metteva a conoscenza che il 
sistema di fissaggio dei mobili 
era garantito, ed era il privato 
ed eventualmente il montatore 
d assicurarsi che tipo di muratu-
ra era la parete di sostegno e 
questo doveva essere fatto prima 
dell’ acquisto.questa tipo di 
risposta lascio il titolare dell’ 
esposizione ancora con il pro-
blema irrisolto e pertanto egli 
stesso ha dovuto scrivere trami-
te un suo legale di fiducia una 
lettera al privato , con  il solleci-
to di pagamento. 

Morale: la questione, dopo mesi 
di carte bollate, è andata dinanzi 
al giudice di pace,  che per tro-
vare una soluzione veloce  mi ha 

nominato consulente tecnico, 
chiedendomi di trovare accordo 
con le parti. Entro poche setti-
mane. Dopo qualche incontro 
concordato con i periti di parte 
si è trovata la soluzione tecnica 
ed economica che ha decretato 
l’accordo senza ulteriori perdite 
di tempo, eliminando l’ udienze 
in tribunale fissata peri mesi 
successivi. Tutto ciò con soddi-
sfazione di tutti. Ora con la 
nuova legge si può ricorrere al 
conciliatore per tentare di tro-
vare, con l’intervento di periti, 
un accordo di massima tra le 
parti. Per avere informazioni sui 
periti consulenti esperti, è suffi-
ciente rivolgersi presso le came-
re di commercio provinciali , o 
presso tribunali , mentre per la 
regione Lombardia presso il 
collegio lombardo periti esperti 
consulenti che ha sede in Milano  

A ottobre 2009 immediatamen-
te dopo il CERSAIE vengo chia-
mato da un giudice di pace per 
dirimere una semplice causa che 
aveva assunto contorni e tempi-
stiche giganteschi. La vertenza 
trattava il caso di un cattivo 
montaggio secondo “accusa” di 
un costoso mobile da bagno che 
si stava staccando dal muro. Il 
privato, con una lettera scritta 
dall’avvocato, portava a cono-
s c e n z a  a l  t i t o l a r e 
dell’esposizione che non avreb-
be pagava né il montatore né il 
mobile stesso sino a quando non 
si fosse trovata una soluzione 
per risolvere la controversia sia 
dal lato tecnico che giuridico.. 
Passato qualche mese il titolare 
della sala esposizione metteva a 
conoscenza l’azienda produttri-
ce tramite il rappresentante di 
zona che aveva mandato com-
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Il Movimento del Transvi-
sionismo ha compiuto 
quindici anni. E li ha fe-
steggiati nelle prestigiose 
Sale Duca di Montalto del-
la Fondazione Federico II 
nel Palazzo dei Normanni, 
a Palermo, con la mostra 
dal titolo “La potenza e-
spressiva della materia”.  

È un evento che testimo-
nia, ancora una volta, la 
forza e la vitalità del Tran-
svisionismo, che prende 
vita nel 1995 a Vigostano, 
piccolo paese vicino a 
Castell’Arquato in terra 
piacentina, con un vero e 
proprio Manifesto. Seguìto 
fin dal suo esordio da sto-
rici dell’arte e critici come 
Luigi Galli, Luciano Cari-
ni, Romano Costa, quindi 
da Giorgio Segato e in 
tempi più recenti da Paolo 
Levi, il Movimento ha al 
suo attivo due libri mono-
grafici, diverse altre pub-
blicazioni, tante mostre in 
Italia e all’estero, ma sopra 
tutto un credo ed una leal-
tà ai principi sottoscritti  
di un’arte astratta che vada 
oltre la semplice visione e 
che coltivi in sé la qualità 
energetica e la forza e-
spressiva della materia. 
Un’arte astratta dove ac-
quista importanza l’atto, il 
far venire in esistenza e 
che avverte gli echi di pre-
cedenti movimenti quali 
l’informale, lo spaziali-
smo, l’espressionismo.  

Sette sono i protagonisti 
attuali del Movimento, 
coesi in un comune pro-
cesso creativo. Marco Bel-
lagamba, piacentino e fi-
glio d’arte, si esprime con 
una pittura segnica, carat-
terizzata da un gesto forte 
e dalla ricchezza espressio-
nista dei colori; Mario 
Bernardinello, artista di 
Rovigo, nelle sue tele a-

stratte e permeate di liri-
smo esprime ricordi e sug-
gestioni del reale; Ugo 
Borlenghi, scultore pia-
centino, cerca nella purez-
za delle forme un silenzio 
meditativo, mentre Vivia-
na Faiola, di Frosinone, 
mostra una gestualità di-
rompente nei colori e nel 
dinamismo. 

Ed ancora, il fiorentino 
Massimo Meucci crea lu-
minose forme polimateri-
che che fluttuano nello 
spazio pittorico; Stefano 
Sichel,  gal lerista  a 
Castell’Arquato ed instan-
cabile promotore di even-
ti, nelle sue tele dà vita ad 
un’esplosione di materia e 

colore, mentre il cremo-
nese Erminio Tansini  
svolge impasti materici di 
grande effetto lirico. 

Nella mostra di Palazzo 
dei Normannni hanno ac-
compagnato le opere dei 
transvisionisti i dipinti del-
le artiste Barbara Bouchet 
e Maria Mantegna. 

L’amicizia con i protagoni-
sti del Transvisionismo e la 
bellezza della cittadina di 
Castell’Arquato, immersa 
nelle luminose giornate 
estive, hanno indotto Bar-
bara Bouchet a cimentarsi 
nuovamente con i colori. 
Nelle sue geometrie a-
stratte e di forte cromati-
smo l’attrice scioglie ri-
cordi, sentimenti ed emo-
zioni. 

Maria Mantegna, siciliana 
d’adozione, svolge una 
pittura colta, incentrata su 
temi tratti dal Medio Evo. 
Una pittura dove passato e 
contemporaneo, suggella-
to dalle architetture surre-
ali che fanno da sfondo 
all’azione, confluiscono, 
perché i cavalieri, oggi 
come allora si affrontano 
in feroci duelli, senza solu-
zione di continuità.  

L’evento è stato seguito 
con interesse daÈ un even-
to che testimonia, ancora 
una volta, la forza e la vita-
lità del Transvisionismoi 
media. 

Il Transvisionismo in mostra a Palazzo dei Normanni   di Vittoria Colpi  

“È un evento che 
testimonia, ancora una 
volta, la forza e la 
vitalità del 
Transvisionismo” 
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Un’occasione per cono-
scere il nostro Rinasci-
mento è offerto dalla 
mostra “Il Rinascimento 
nelle terre ticinesi – Da 
Bramantino a Bernardi-
no Luini”, che ha preso 
il via il 9 ottobre, e fino 
al 10 gennaio 2011, 
presso la Pinacoteca 
cantonale Giovanni 
Züst di Rancate, cittadi-
na del Can-
ton Ticino, 
posta vicino a 
Mendrisio. 

L’iniziativa, a 
cura di Gio-
vanni Agosti, 
Jacopo Stop-
pa e  Marco 
Tanzi, e con il 
supporto di 
tesi di laurea 
discusse 
presso 
l’Università 
degli Studi di 
Milano, rac-
coglie i frutti 
di un serio lavoro di ri-
cerca storico-artistica 
sul Cinquecento setten-
trionale, ovvero sul ter-
ritorio lombardo e tici-
nese. 

I curatori hanno posto 
l’attenzione su numero-
si artisti, locali e no, che 
hanno lasciato il segno 
nel territorio 
dell’Insubria, fra i quali 
citiamo Bernardino Lui-
ni, Bramantino, Giam-
pietrino, Bartolomeo da 
Ponte Tresa, Giovanni 
Antonio da Montonate e 
il lodigiano Calisto Piaz-

za. 

In occasione della ras-
segna ritorna in Svizze-
ra dagli Stati Uniti la 
parte centrale di un po-
littico dipinto dal Piazza 
per la chiesa di Santa 
Maria degli Angioli di 
Lugano e posto fino al 
Settecento proprio ac-
canto al grande e noto 

affresco 
“Passione e 
Crocifissio-
ne” di Ber-
nardino Lui-
ni. Ugual-
mente, dal 
Philadel-
phia Mu-
seum of Art 
giunge una 
parte del 
polittico 
Torriani e-
seguito dal 
Luini per la 
chiesa di 
San Sisinio 
a Mendrisio 

mentre dal santuario di 
Orselina, località vicino 
a Locarno, sul Lago 
Maggiore, arriva la pala 
“Fuga in Egitto” del Bra-
mantino. Il Duomo di 
Como presta a Rancate 
due grandi tele del Luini 
ed uno stendardo pro-
fessionale di grande 
valore artistico. 

In effetti, il Canton Tici-
no era un’entità inesi-
stente allora: le terre 
ticinesi oggetto della 
mostra si estendevano 
fra i laghi Maggiore, di 
Lugano e di Como, 

 Il Rinascimento lombardo e ticinese di Vittoria Colpi   

“I curatori hanno 

posto 
l’attenzione su 
numerosi artisti, 
locali e no” 
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rientrando anche nelle 
vaste Diocesi di Como 
e di Milano. 

Le opere esposte ri-
guardano tele, affre-
schi, sculture, come la 
“Madonna svenuta” del 
pavese Giovanni Ange-
lo Del Maino, vetrate, 
arazzi, ecc., e permet-
teranno di comprendere 
l’evolversi delle arti tra 
gli anni Ottanta del 
Quattrocento e il primo 
Cinquecento, con gli 
iniziali influssi in Lom-
bardia della Ferrara e-
stense, con quelli suc-
cessivi di Leonardo e lo 
stile manierista che si 
impone con la fine del 
Ducato di Milano.   

Proprio la diffusione 
capillare di opere cin-
quecentesche su tutto il 
territorio ticinese ha 
motivato la realizzazio-
ne, in aggiunta al cata-
logo della mostra, ad un 
altro dedicato a 26 itine-
rari – entrambi i catalo-
ghi editi da Officina Li-
braria - nonché a pie-
ghevoli informativi in 
ogni co-
mune 
toccato 

Bramantino, Fuga in Egitto 

Bernardino Luini, Sant’Anna 
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In caso di controversie 
commerciali, piuttosto che 
intraprendere una lunga e 
spesso costosa azione giudi-
ziaria, ci si può sedere attor-
no ad un tavolo, e trovare 
una soluzione amichevole. 

Le varie Camere di Com-
mercio del territorio nazio-
nale, in base alla legge 
580/93, offrono un servizio 
di conciliazione a imprese, 
professionisti, artigiani, 
commercianti, consumato-
ri. Grazie alla professionali-
tà dei funzionari addetti 
all’organizzazione del servi-
zio, tutto questo è un punto 
di riferimento ideale con 
grandi vantaggi economici. 

Da uno studio realizzato 
dalla Banca D’Italia viene 
ben evidenziato che, tra il 
tempo necessario per in-
staurazione del giudizio, 
processo e sentenza, nel 
nord-ovest passano 1826 
giorni, nel nord-est 1866, 
nel Mezzogiorno 2226 gior-
ni (sei mesi), mentre nelle 
regioni del centro 2095 
giorni. 

Da alcuni dati registrati, le 
richieste di conciliazione 
nelle 105 Camere di com-
mercio sono in continuo 
aumento. Negli ultimi quat-
tro anni sono state gestite 
circa 40.000 trattative, con 
esito favorevole, della dura-
ta media di 60 giorni. Cam-
pania, Sicilia e Calabria sono 
le regioni che più di fre-
quente hanno fatto ricorso 
alla conciliazione. Tuttora è 
il Mezzogiorno l’area del 

Paese dove si diffonde mag-
giormente la procedura 
conciliativa, tanto che ri-
spetto al 2009 le concilia-
zioni gestite con successo 
sono aumentate del 78%. 
Questi numeri mettono in 
luce come questo sistema 
potrà diventare il metodo 
più rapido ed efficace per 
risolvere le controversie. 

Con questo strumento di 
mediazione è possibile, gra-
zie alla figura “super partes” 
del conciliatore, stabilire il 
contatto e facilitare un dia-
logo, condurre il contenzio-
so a una soluzione amiche-
vole, soddisfacente e condi-
visa. 

 

Naturalmente la figura del 
conciliatore non è da consi-
derarsi come quella del giu-
dice: non vi è l’obbligo di 
partecipare ai vari incontri, 
né viene imposta alcuna 
volontà e alcun tipo di deci-
sione. Se le parti acconsen-
tono possono firmare un 
protocollo di intesa che ha 
valenza di contratto di ac-
cordo; in caso contrario, 
qualora non dovessero riu-
scire a trovare un punto di 
incontro, sono libere di 
abbandonare il procedimen-
to in qualsiasi momento. 

  

Perché è semplice 

Dopo aver fatto richiesta di 
conciliazione, sarà la Came-
ra di Commercio – tramite i 
propri consulenti – a curare 
gli aspetti 

organizzativi dell’incontro. 
In ogni caso, è comunque 
possibile decidere di essere 
assistiti ai vari incontri da un 
legale o un perito di parte di 
propria fiducia. In genere, il 
tutto a costi molto contenu-
ti e con tempi di risoluzione 
veloci: a volte basta un solo 
incontro! 

Altro importante aspetto, 
questo tipo di soluzione 
ammette alle parti il mante-
nimento delle relazioni 
commerciali, anche a tratta-
tiva avviata. Ciò consente di 
definire accordi stabili, e 
soddisfacenti, per gli inte-
ressi delle parti. Inoltre 
permette alle parti di con-
frontarsi, chiarire al meglio 
la questione – magari assi-
stiti da consulenti di fiducia 
competenti in materia – per 
poi dirimerla. Non si tratta 
di un processo in cui ciò che 
conta è il lato formale e 
giuridico, ma di un semplice 
negoziato a tutto campo in 
cui ogni elemento, sia quel-
lo economico sia quello 
emotivo, ha la sua grande 
importanza. 

  

 

Se la conciliazione non 
va a buon fine 

Premesso che il tentativo di 
mediazione è previsto come 
obbligatorio per legge, qua-
lora attraverso verbale steso 
dalle parti non si giunga ad 
un accordo, prima di giun-
gere alla causa giudiziaria si 
può ricorrere all’arbitrato, 

Troviamo un accordo   di Claudio Ferretti 
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contattando la Camera Na-
zionale per avere tutta 
l ’ a s s i s tenza  pos s ib i le 
( w w w . c a m e r a -
arbitrale.com). Se invece 
con soddisfazione si è giunti 
ad un accordo, si firma il 
verbale che ha valenza di 
contratto. 

Ormai è sempre più fre-
quente che, davanti a con-
troversie di rapporti com-
merciali con un ammontare 
sino 20mila euro, i giudici 
di pace invitino le parti assi-
stite dai propri periti o lega-
li a trovare un accordo. 
Questo tipo di mediazione, 
peraltro, riguarderà anche 
le controversie per danni 
condominiali - dato ogni 
anno in sensibile aumento. 

Sia per la conciliazione sia 
per l’arbitrato, a discrezio-
ne, può essere nominato un 
consulente tecnico d’ufficio 
che affiancherà la figura su-
per partes che dovrà trovare 
il giusto accordo. 

Molto importante nei casi di 
conciliazione è la figura del 
perito di parte, che assiste 
con cognizione tecnica, cer-
cando di trovare un accordo 
tra le parti, ovviamente a 
condizione che le stesse 
siano concordi. Presso le 
camere di commercio e i 
tribunali sono depositati gli 
elenchi dei ruoli dei periti 
esperti consulenti divisi in 
categorie e sub categorie, 
che saranno di massima uti-
lità per consigli e perizie 
tecniche. 

Come attuare l’avvio 
del procedimento 

È molto semplice: è suffi-
ciente compilare un modulo 
di domanda che si trova 
presso le camere di com-
mercio e farlo pervenire alla 
segreteria di servizio. La 
segreteria comunica la ri-
chiesta di conciliazione 
all’altra parte coinvolta, 
invitandola a rispondere 
entro 15 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione. 
Se l’altra parte acconsente a 
partecipare e invia la pro-
pria adesione, si individua il 
conciliatore per il caso spe-
cifico e si fissa la data 
dell’incontro. 

Il conciliatore non potrà 
svolgere in seguito, tra le 
stesse parti e in merito alla 
stessa controversia, funzioni 
di consulente, difensore ed 
arbitro. La segreteria può 
concordare con il concilia-
tore l’individuazione di un 
coadiutore che possa aiutar-
lo nell’esercizio della sua 
funzione, a condizione che 
tutte le parti siano 
d’accordo e si impegnino a 
sostenere gli eventuali oneri 
in eguale misura. Inoltre le 
parti possono richiedere alla 
segreteria, con le dovute 
motivazioni, la sostituzione 
del conciliatore. 

Il primo incontro viene fis-
sato entro 30 giorni dal ri-
cevimento dell’adesione 
salvo diverso accordo tra le 
parti. Le stesse partecipano 
all’incontro personalmente, 

mediante il proprio esperto 
consulente di fiducia, o un 
delegato dalle varie associa-
zioni di categoria a difesa 
del consumatore. Anche in 
questo caso, come nei tribu-
nali o nelle camere arbitrali, 
la segreteria può nominare 
(casi particolari) un consu-
lente tecnico in accordo con 
le parti e, d’intesa con le 
stesse, fissare altri incontri 
successivi. 

Tutti gli oneri fiscali deri-
vanti dall’accordo raggiunto 
restano a carico delle parti. 
Il procedimento di concilia-
zione è riservato e i presenti 
all’incontro non possono né 
registrare né divulgare a 
terzi i fatti e le informazioni 
apprese nel corso del proce-
dimento di conciliazione. Le 
parti non possono chiamare 
il conciliatore, i consulenti, 
i funzionari e chiunque ab-
bia preso parte al procedi-
mento a testimoniare in 
giudizio sui fatti e sulle cir-
costanze di cui sono venuti a 
conoscenza in relazione al 
procedimento di concilia-
zione. 

  

 

 

Claudio Ferretti è perito esperto 
consulente iscritto alla Camera di 
Commercio del Tribunale di Varese 

Troviamo un accordo    
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